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CONCLUSIONI 
 
 
 
Il presente lavoro riguarda la progettazione di una passerella 
ciclopedonale a nastro teso situata in Provincia di Firenze in 
prossimità della fermata ferroviaria di San Donnino (posta al confine 
territoriale dei Comuni di Campi Bisenzio e Signa, in riva destra del 
fiume Arno) e anche le Frazioni di Badia a Settimo e San 
Colombano, poste nel Comune di Scandicci in riva sinistra del fiume. 
La geometria del nastro teso è definita mediante equazioni di due 
curve, di tipo parabolico, di grado secondo. 
La struttura è progettata in modo tale da poter essere ancorata alle 
funi portanti ed accogliere successivamente i cavi di post-
compressione. L’impalcato è composto da un concio prefabbricato in 
stabilimento in cemento armato C50/60. 
La geometria dei conci prefabbricati è affinata al tipo di azioni che 
deve sopportare e quindi sulle ali laterali si ha uno ispessimento che 
garantisce un aumento di volume locale necessario per la 
compressione, in questo punto la sezione vede il suo spessore 
massimo di 37cm mentre nella parte centrale la soletta  è di soli 
25cm. Quindi il concio ha due binari esterni adibiti al posizionamento 
delle funi portanti “FCL 124” che hanno funzione portante sia per il 
montaggio che per i carichi permanenti e accidentali durante la vita 
del ponte, 10 fori centrali servono per la stesura, tesatura ed 
iniezione dei cavi di post-compressione che sono 10T12 da 0,6” ed 
hanno funzione portante per i carichi dovuti al servizio infine due 
cavità più esterne servono per unire e centrare i conci durante il 
montaggio dove è inserita un armatura ausiliaria per garantire la 
solidarietà tra i diversi elementi. 
La pila è in cemento armato C35/40, con sezione al piede di base 
b = 3,50m ed altezza h = 1,00m, gettato in opera, con vincolo in testa 
a sella scorrevole ed al piede l’incastro. La sezione cresce in 
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larghezza, da circa i due terzi dell’altezza per poter accogliere, 
superiormente, il passaggio dell’impalcato al suo interno.  
Nello specifico la pila funziona principalmente come elemento 
compresso per cui si è adottata una struttura snella in direzione 
longitudinale tali da avere un design slanciato. 
La progettazione delle spalle, sono progettate per non alterare la 
sezione trasversale del fiume Arno, si compone quindi del 
dimensionamento della sua fondazione, atta a trasmettere le forze 
al terreno, e dei diversi elementi della spalla stessa.  
Le spalle sono progettate come blocchi monolitici a meno di cavità 
ove sono predisposti gli organi di ancoraggio delle funi. 
Le fondazioni sono di tipo profondo, micropali, progettati in modo 
tale da ottimizzare il comportamento a compressione e trazione in 
funzione dell’inclinazione attesa della forza sollecitante. 
Per le spalle sono stati necessari 40 pali a compressione e 45 a 
trazione rispettivamente disposti a ± 45° rispetto alla verticale, di 
lunghezza lineare di 24,00m e diametro del bulbo di 33,40cm 
Per la pila si è reso necessario dimensionare 24 micropali di 
lunghezza 10 , con diametro del bulbo di ancoraggio di 33,40cm. 
Un’ulteriore studio compiuto è rappresentato dall’analisi vibrazionale 
della passerella. Questa tipologia di struttura, infatti,  può risultare 
sensibile alle problematiche relative al rischio di risonanza per il 
moto delle persone durante l’utilizzo dell’opera. 
Prima di eseguire l’analisi, è stata necessaria la definizione della 
classe della passerella, in funzione del livello di traffico che subirà 
durante la vita utile.  
Visto il sito in cui sorge, l’opera è stata collocata in Classe II (su una 
scala che varia da I a IV al diminuire dell’affollamento),  relativa a 
passerelle di collegamento tra zone popolate, soggette  a traffico 
pedonale intenso e che possono essere  occasionalmente  caricata 
su  tutto  il  suo piano viabile. 
           CONCLUSIONI                                                                  Una passerella a nastro teso sull’Arno 
______________________________________________________________________________ 
 
 
________________________________________________________________________________ 
                  A. A 2012/2013                                             Dario Martino                                                                 III 
                                                                                                                                                                                                                                   
La classe della passerella ha condizionato, quindi, la necessità di 
determinare le frequenze naturali della struttura sotto diverse 
condizioni di massa modale che, in base ai loro valori, hanno 
portato alla selezione dei casi di carico dinamico con cui verificare la 
struttura. 
In particolar modo, è stato determinato il numero equivalente di 
persone che, muovendosi con la stessa frequenza e fase, produce 
gli stessi effetti del caso del moto di tutte le persone sull’intero 
sviluppo del piano viabile, ma con passi a frequenze casuali. Con 
tale numero di persone è stata caricata la passerella con diversi 
carichi pulsanti per i modi di vibrare più significativi. 
Mediante analisi modali non lineari (Nonlinear Modal History) sono 
state determinate, infine,  le  massime  accelerazioni,  velocità  e  
spostamenti che potrà subire l’impalcato durante l’esercizio a causa 
degli effetti dinamici prodotti dal movimento delle persone. 
Il risultato ottenuto a seguito di questa analisi, in base ai valori 
determinati, è l’attribuzione del livello di comfort alto alla passerella 
(su una scala che comprende il livello  basso, medio ed  alto), 
ovvero sotto configurazioni di carico che si presentano 
occasionalmente, le vibrazioni della struttura possono risultare 
impercettibili  dalle persone presenti sull’impalcato. 
 
 
 
 
 
  
